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Dalle molecole alla chimica supramolecolare 
 
I chimici oggi sono in grado di sintetizzare molecole aventi le più svariate caratteristiche ("molecole 
su ordinazione") e sono capaci anche di assemblare, con varie tecniche, componenti molecolari per 
ottenere sistemi complessi chiamati supramolecolari. Mediante un'opportuna scelta dei componenti, 
si possono ottenere sistemi supramolecolari nei quali emergono nuove proprietà. Con questo 
approccio "dal basso" (bottom-up) è possibile costruire dispositivi e macchine di  dimensioni 
nanometriche capaci di compiere una varietà di funzioni. Questo è l'aspetto della nanotecnologia 
nella quale la chimica è più fortemente coinvolta. 
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Il caffè di Lorenz: caos e frattali nei sistemi dinamici 
 
La lezione si propone di fornire un’introduzione alla teoria del caos deterministico e alla geometria 
frattale partendo da semplici modelli cinetici di reazioni chimiche. Attraverso lo studio dei sistemi 
di Lotka-Volterra e di Belousov-Zhabotinski la discussione si estende all’identificazione dei 
comportamenti caotici e alla descrizione dei relativi attrattori, responsabili del fenomeno di 
sensibile dipendenza dalle condizioni iniziali. Il riconoscimento dell’autosimilitudine nei diagrammi 
di fase e la necessità di una loro caratterizzazione quantitativa introduce naturalmente il discorso sui 
frattali e sulle mappe reali e complesse. Completa il tutto il riconoscimento dell’ubiquitarietà delle 
strutture frattali in natura e della loro universalità, ossia la presenza di morfologie simili in sistemi 
anche molto diversi tra loro. Si discuterà il concetto di dimensione frattale e verranno presentati i 
principali algoritmi per la sua determinazione. Saranno svolte esercitazioni pratiche con il personal 
computer e verranno forniti programmi di calcolo, software dimostrativo e dvd didattici. 
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